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Verso Stasera l'Europa scende in campo La Jugoslavia di Katanec e Jozic 
i con dieci incontri decisivi fa passerella con la Norvegia 
Mondiali In Polonia l'Inghilterra Nel gruppo 6 alla Spagna 
_ _ cerca la vittoria sicurezza basta un pareggio in Ungheria 

Grande roulette per Italia '90 
Per i sette gironi della zona Europea quella di oggi 
sarà una giornata cruciale ai fini della qualificazio
ne a Italia '90. Una vera indigestione di calcio: dieci 
incontri, cinque dei quali trasmessi in tv. Stasera 
potrebbero uscire altri nomi sicuri da aggiungere a 
quelli di Italia, Argentina, Brasile, Uruguay, Jugosla
via e Costarica. Sei gli «italiani» in campo: Rijkaard, 
Van Basten, Barros, Vincze, Jozic e Katanec. 

STEFANO PAPA 

Michel Platini: la sua Ftanda già fuori da Italia '90 stasera gioca con la Scozia 

Vietato rimbarco 
par flnghflterra 
ai tifosi olandesi 

Wm ROMA. Gruppo 1. Bulga
ria-Grecia e Danimarca-Ro
mania. La prima è una partita 
senza stona, riservata sola
mente agli amanti delle stati
stiche, in quanto le due nazio
nali sono da tempo tagliate 
fuori e senza speranze. L'in
contro di Copenaghen invece 
è di vitale importanza per i 
danesi. Laudrup & Co. sono in 
ritardo di un punto rispetto ai 
romeni e quindi obbligati a 
vincere. In caso contrario la 
Romania - che ha la possibili
tà di giocare in casa il retour-
match - avrà in tasca la quali
ficazione al novanta per cen
to 

Gruppo 2. Polonia-Inghil
terra. Per gli inglesi una vittoria 
significherebbe qualificazione. 
C'è da aggiungere che un'e
ventuale vittoria degli svedesi 

(a pan punti in classifica con 
gli uomini di Robson) tra quin
dici giorni a Varsavia, risulte-
rebbe a quel punto del tutto 
ininfluente. La differenza reti 
tra le due nazionali che guida
no la graduatoria con otto 
punti parla infatti nettamente a 
favore dei britannici. Alla Sve
zia non resterebbe altro che 
sperare nel ripescaggio, come 
una delle due migliori seconde 
classificate dei gironi a quattro 
squadre. 

Gruppo 3. Per questo giro
ne si è giocato domenica scor
sa. L'Unione Sovietica abba
stanza a sorpresa è stata battu
ta dalla Germania dell'Est. No
nostante questa sconfitta man
tiene intatte te proprie ambi
zioni di qualificazione. 

Gruppo 4. Galles-Olanda. 
Per i tulipani le residue speran

ze di qualificazione sono ag
grappate all'esito della partita 
di stasera. Ottenere i due punti 
in palio non sarà Impresa age
vole: sia per le diffidili condi
zioni ambientali, sia soprattut
to per le assenze degli infortu
nati Gullit e Vanenburg. 

Gruppo 5. Jugoslavia-Nor
vegia, Francia-Scozia. Per gli 
uomini di Ivica Osim, la partita 
di stasera contro i modesti nor
vegesi rappresenterà una vera 
e propria passerella dinanzi al 
pubblico amico: per festeggia
re la già ottenuta qualificazio
ne al Mondiate. Nell'altra parti
ta in programma al Parco dei 
Principi, la Scozia cercherà 
contro i transalpini di Michel 
Platini di ottenere quel punto 
che ancora le manca per po
tersi considerare qualificata a 
tutti gli effetti. «Roy» Michel, in
tervistato in proposito, si è det
to - nonostante la sua nazio
nale non pòssa più chiedere 
niente in fatto di qualificazione 
- contrario a concedere regali. 
Ed ha aggiunto che la lenta ma 
efficace opera di ricostruzione 
dei •galletti» dovrà cominciare 
a dare i primi frutti già da stase
ra. 

Grtippo 6. Ungheria-Spa
gna, Eire-Irìanda del Nord. La 
formazione iberica di Luisito 

Suarez, dopo un travolgente 
inizio suggellato da cinque vit
torie consecutive, sembrava 
destinata ad essere la prima 
formazione qualificata per Ita
lia '90. Ora, dopo la sconfitta a 
sorpresa contro l'Eire è ancora 
alla ricerca del punto-sicurez
za. La partita di stasera è ad al
to rischio L'Ungheria è in fase 
di recupero ma ora deve asso
lutamente battere la Spagna 
per la seconda piazza utile ai 
fini della qualificazione. Da se
guire il «derby» fra il team di 
Charllon e Witheside e compa
gni. In caso di vittoria per l'Eire 
si tratterebbe comunque della 
prima qualificazione della sua 
storia ad un campionato mon
diale 

Gruppo 7. Svizzera-Belgio, 
Lussemburgo-Portogallo. L'ul
timo girone potrebbe fornirci 
già da stasera il nome dì un 
nuovo paese con 11 biglietto 
aereo dell'Italia in tasca1 ìl Bel
gio. Gli uomini di Walter 
Meeuws (il tecnico che all'ini
zio dell'anno ha rilevato il vec
chio Guy This), sono vicinissi
mi al grande traguardo. Baste
rà un risultato positivo nell'o
dierna partita contro la Svizze
ra e la qualificazione al terzo 
Mondiale consecutivo (dopo 
Spagna e Messico) sarà cosa 

fatta. Nell'altro incontro, il Por
togallo gioca le sue ultime car
te col Lussemburgo, sul «neu
tro» di Saarbrucken. Oltre a 
vincere dovrà sommergere di 
gol la formazione del Grandu
cato per migliorare la differen
za reti Tutto questo in vista 
dell incontro casalingo che lo 
vedrà opposto alla Cecoslo
vacchia, attualmente seconda 
m classifica con due punti di 
vantaggio (e differenza reti mi
gliore). Una sfida decisiva: e i 
lusitani l'affronteranno senza 
la stella Futre, squalificato per 
due turni dalla Disciplinare 
della Fifa dopo la sceneggiata 
messa in atto nel match con la 
Cecoslovacchia. 

GII Italiani. Saranno sei 1 
giocatori stranieri del nostro 
campionato impegnati stasera 
nel mercoledì europeo. Assen
te Gullit, nell'Olanda gioca Rij
kaard mentre il convalescente 
Van Basten almeno inizial
mente dovrebbe finire in pan
china. Nella Jugoslàvia scen
deranno in campo il libero ce-
senate Jozic e il centrocampi
sta tuttofare della Sampdoria, 
Katanec; l'ungherese del Lec
ce Vincze troverà finalmente 
spazio almeno nella sua na
zionale! Io Inventino Rui Barros 
va in campo col Portogallo. 

Basket Stasera campionato 
Derby emiliano a Reggio 
con Bon «promosso» 
nuova stella di Bologna 

LEONARDO IANNACCI r 

fS4 ROMA. Quarta giornata dì 
campionato e primo turno in* 
frasettimanale della stagione. 
Le partitissime della giornata 
sono quelle di Roma Ha Mes
saggero e Ranger e di Livorno 
tra Enimonl e Benetton. La 
Philips - vedova lavaroni -
sfumala la possibilità di ingag
giare l'ala dei Detroit Ricky 
Mahom, aspetta il -si. di un al
tro asso statunitense. Il nome 
è top-secret, per ora si cono
sce solo l'ingaggio. 800.000 
dollari e il ruolo, quello di ala 
alta. 

Il personaggio del giorno 
non è un riccone americano, 
ma un italiano dal nome buf
fo: Lauro Bon, 28 anni, grega
rio di lusso arrivato alla Knorr 
dopo un lungo tirocinio a For
lì. Dall'anonimato della A2 ai 
riflettori del basket di vertice, 
Bon ha conosciuto solo a 28 
anni i grandi palcoscenici. La 
telefonata «lorica» che può 
cambiare una vita arrivò una 
mattina d'estate. .Ricordo co
me se (osse ieri quel 7 luglio 
1989 - sorride Bon -, Prona 
l'addio di Villalta a Bologna 
dopo 13 anni, poche ore do
po la mia investitura ufficiate 
da parte della società bianco
nera e la consegna della ma-
Sila numero '15». Ho toccato 

cielo con un dito, passare 
alla Knorr dopo sei anni di 
provincia mi sembrava un so
gno.. 

Friulano di Montatone, 
lauro Bon ha cominciato 
piuttosto tardi a giocare ad al
to livello. Debuttò a 22 anni 
nella San Benedetto Gorizia e 
di quel primo anno da -pro. 
conserva ricordi tutt'altro che 
piacevoli: .Prendevamo certe 

( • ROTTERDAM. Mare «t i li
mite» per i sostenitori delta na
zionale olandese. .Vietato 
l'imbarco ai tifosi» hanno scrit
to' su un cartello le compagnie 
mariltirrje dei Paesi Bassi,, 11|-
(osi olandési che volevano an
dare in Inghilterra per assiste
re alla partita Galles-Olanda, 
in programma oggi a Cardili. 
dovranno trovare un diverso 
mezzo di trasporto. La capofi
la' di questo ostracismo è la 
compagnia •North Sea Fer-
ries» che ha rifiutato di Imbar
care un gruppo di dieci tifosi 
olandesi. Questa compagnia, i 
cui traghetti collegano Hull 
(Gran Bretagna) con Rotter-

Bairtal. 
«Facciamolo 
senatore 
avita» 
•IROMA. La proposta è sca
turita nel corso delle manife
stazioni per il premio «Cina di 
Cortona-sport-, conferito que
st'anno appunto a Girellac
elo, che festeggiava anche.il 
suo 75° compleanno, ad 
Adriano Panaria, a Antoghonl 
e a Rocca, Perché - hanno 
suggerito gli organizzatori, bp-
plauditisslrni - non si pensa di 
proclamare senatore a vita, 
dopo scienziati, storici, poeti, 
uomini di teatro e di cultura, 
anche uno sportivo che ha il
lustrato, con le sue vinone, il 
paese? E quale migliore can
didato se non il grande Battali 
dHante vittorie? Certo che se 
la' proposta fosse accolta, a 
palazzo Madama se ne senti
rebbero delle belle.. «Tutto 
sbagliato, tutto da nfare 

Martini 
Per uria volta 
iri gara 
ci va il et 
•JJJ PRATO Per una volta in 
gara ci va il et. Lo (ara il com
missario tecnico azzurro Alfre
do Martini che domenica 22 
parteciperà a una gara a cro
nometro a coppie a Casale di 
Prato: il trofeo «Benito Tin-
chella», Gli sportivi di Casale 
prenderanno Martini con una 
medaglia d'oro per festeggiate 
i suoi quindici anni alla guida 
della nazionale professionisti 
e l risultati ottenuti: quattro 
medaglie iridate, sei secondi 
posti e quattro terzi. Il ricavato 
della manifestazione andrà a 
Stephan MSMisr, corridore 
svizzero coitifio ad abban
donare l'attivila per un grave 
incidente e ora dlsabile. 

dam (Olanda) e Zeebrugge 
(Belgio), si rifiuta sistematica
mente da un anno eli imbar
care tifosi di ogni nazionalità, 
stt-OtWSpIt W i n gruppo: Le 

- altre due compagnie, «Olau 
,, Ur£.J6 ««Sten'a, ,Line», Juuino 

deciso dì seguire la scia. Vie
tati i traghetti olandesi, ai fan 
dei tulipani non resta che ri
volgersi alle compagnie bel-
ghe o prendere l'aereo. In vi
sta dell'incontro, valido per le 
qualificazioni ai Mondiali del 
'90, otto poliziotti olandesi, in 
rappresentanza delle città 
coinvolte in episodi di violen
za legata al càlcio, sono anda
ti a Cardili per consigliare» i 
colleghi gallesi: 

D'Elia dirige 
il caldissimo 
derby irlandese 
B DUBLINO. C'è una squa
dra che stasera potrebbe ave
re il passaporto quasi vidima-, 
to per i Mondiali italiani.' Si 
tratta dell'Eire di Jackie Charl
lon, piacevole sorpresa agli 
Europei '88 (fu elimina.*) a * 
stento dall'Olanda, dopo aver 
costretto l'Urss a un soffertissi
mo pareggio) e che ora sta 
confermando la bontà del suo 
calcio fatto di pressing, con
tropiede e tanta buona volon
tà, Tuttavia l'impegno del*ver-
di» non sarà dei più facili visto 
che sono attesi da una sorta 
di derby con l'Irlanda del 
Nord. All'interno del girone 6, 
guidato dalla Spagna con die
ci punti, l'Eire è seconda con 

otto, seguita a una lunghezza 
dall'Ungheria. Tagliate fuori 
Malta eia stessa (Irlanda. Dun
que. sperando in luna vittoria 
con gli irlandesi e confidando 
in un risultato positivo della 

,Spagoa j g Ì W g ^ . ^ t ' O f i 
magiari (fra I quali giocherà il 
leccese Vicze, la partita sarà 
trasmessa in differita su Capo-
distria alle-20,30), l'Eire «ve
de» Italia "90'assai più vicina. 
La gara, trasmessa in diretta 
su Capodistna alle 13, sarà ar
bitrata dall'italiano'D'Elia- Per 
l'Eire, in sostanza, una partita 
di grande valore e pratica
mente decisjya; perché poi il 
match del 15,novembre con
tro Malìa non dovrebbe riser
vare sorprese sgradite. 

Ciclismo. Alla Milano-Torino vince il tedesco Golz, alle sue spalle altri tre stranieri 

Va di moda la bici senza frontiere 
Gli stranieri dominano anche nel Parco del Valenti
no. Dopò II tedesco Golz un norvegese seguito da 
uno svizzero e da uno spagnolo. Bugno, primo sul 
Cotte di Superga, trema in discesa e perde un'altra 
occasione» In ombra anche Fondriest a conclusione 
di una corsa molto vivace: coperti 51 chilometri nella 
prima ora di competizione, un ritmo che alla distan
za deve aver pesato sul rendimento degli italiani. 

GINO SALA 

•f. TORINO. L'aria del Valen
tino è una seconda carezza 
per il tedesco Golz che a di
stanza di un anno rivince la 
Milano-Torino sfrecciando 
con disinvoltura sul norvegese 
Pedersen, lo svizzero Romin-
ger e lo spagnolo Lejarreta, un 

elemento, quest'ultimo, anco
ra in palla nonostante le fari-
che di un Giro di Spagna, di 
un Giro d'Italia e di un Tour 
de France disputati in prima 
linea. Al contrario sembrano 
tutti stanchi.i corridori italiani, 
schiacciati per l'ennesima vol

ta daVforestlifcri'jiena prima 
prova del Trittico che conti
nuerà domani col Giro del 

„ Piemonte per terminare saba
to col Giro di Lombardia, ulti* 
ma gara di una stagione nera 
per gli italiani. Ieri abbiamo 
sperato in Gianni Bugno, una 
speranza rimarcata dal picco-
Io margine che i) capitano 
della Chateau d'Ax aveva sul
la punta del Colle di Superga, 
II" e tre compagni di viaggio 
che il nostro atleta avrebbe 
potuto battere in volata. Man
cavano dieci chilometri alia 
conclusione e Francesco Mo-
ser racconta: «Ho visto Golz 
affrontare la vertiginosa pic
chiata senza toccare i freni, 
Bugno e il sovietico Ivanov 

perdevano terreno, curva do
po curva, superati da avversari 
che avevano ceduto in salita, 
quasi fermi al cospetto di altri 
che andavano recuperando 
posizioni su posizioni». Un fi* 
nate mortificante anche per 
Fondriest, purtroppo, una Mi
lano-Torino con Volpi al quin
to posto e ben otto stranieri 
prima di Bugno e pella Santa, 
come a dire che stiamo preci
pitando sempre più in basso. 

Era la corsa più vecchia del 
mondo, anno di nascita il 
1876, partenza alle ore quat
tro di quel 25 maggio e men
tre si profilava l'alba gli otto 
concorrenti pedalavano sotto 
un cielo furioso. Acqua e fan
go sino all'arrivo dove lo stu
dente in ingegneria Paolo Ma-

gretti superava il traguardo 
con un un'ora e tredici minuti 
di vantaggio. A distanza di ol
tre un secolo, in una giornata 
dove in sostituzione dei bicicli 
custoditi in qualche museo si 
potevano ammirare telai in fi
bra di carbonio e mote che 
accarezzavano l'asfalto, devo 
dire che temevo di annoiarmi, 
di assistere a un lungo tran-
tran e invece dopo un'ora di 
competizione, una pattuglia 
di dodici fuggitivi guidata da 
Volpi e Bontempi aveva già 
coperto 51 chilometri. L'azio
ne sfumava fra le risaie della 
Lomellina, ma intanto era un 
bel pedalare, era un segnale 
di grande lotta. Poi Alessan
dria e le colline dell'Astigiano 

dove si faceva nuovamente ci
tare Guido Bontempi in com
pagnia di Giuliani e di altiitre-
dici uomini accreditati di 
l'22" sui dossi di Gallareto. 
Ma reagiva il gruppo e s'an
nunciava il Colle di Superga. 
Un'arrampicata che fa sete* 
zione, Bugno primo sul culmi
ne insieme a Ivanov, Golz e 
Romìnger, ma l'italiano perde 
la bussola in discesa e per 
l'ennesima volta vince uno 
straniero. 

Ordine d'arrivo: 1) RolfGolz 
(Germania Occ) km 214 in 4 
ore 57'10", media 43,208; 2) 
Pedersen (Norvegia); 3) Ro
mìnger (Chateau d'Ax); 4) 
Leiarrela (Spagna); 5) Volpi 
(Chateaud'Ax)al6". 

E anche l'Angelo custode pedala 
(M VICENZA Proprio là dove 
la salila comincia a tagliare le 
gambe, il giovane ciclista af
fannato, avverte all'improvviso 
un'imprevista facilità di peda
le. Le «lite spinte proibite? 
L'atleta volta la testa: dietro di 
lui corre a piedi nudi sull'a
sfalto, aiutandosi con podero
si battiti d'ala, un grosso ange
lo, dai lunghi capelli scompi
gliati dal vento. Con la mano 
sinistra offre una borraccia 
dall'ignoto contenuto, con la 
destra appoggiata al sellino 
spinge la bicicletta dell'atleta, 
su, sempre più su, verso una 
Madonna benedicente. Se an
che ì ciclisti hanno i loro an
geli custodi, gli angeli custodi 
dei ciclisti hanno finalmente il 
loro primo monumento, una 
grande allegoria in bronzo 

inaugurata domenica scorsa a 
Monte di Malo. Il gruppo, rea
lizzato in due fasi distinte 
(prima «Maria patrona dei ci
clisti. e poi l'«Ange!o dei cicli
sti») è a mela della strada a 
tornanti che, serpeggiando fra 
prati, viti e castani si inerpica 
dal Val Leogra al mucchietto 
di case che guarda pianura, 
Pasubio e altopiano di Asiago 
Lo ha realizzato uno scultore 
romano, Furio Gallo, su idea e 
commissione di un missiona
rio saveriano, padre Battista 
Mondin, un 63enne teologo-
ciclista, docente all'Università 
pontificia di Roma, che nella 
sua vita ha pubblicato 55 libn 
e percorso pedalando oltre 
mezzo milione di chilometn. 
«Quando faccio le salite gli 

Inaugurato, in un paese delle montagne vicentine, il 
primo monumento au"«Angelo custode dei ciclisti». 
Nel gruppo in bronzo, fatto realizzare da un teologo 
con la passione della bicicletta, un angelo sospinge 
un atleta in salita verso la Madonna. «Quando cono 
sento gli angeli vicini, cosi mi è venuta l'idea», spiega 
padre Battista Mondin. A benedire l'opera è venuto il 
cardinale Sebastiano Baggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

amici mi accusano per scher
zo di essere spinto dagli ange
li, cosi mi è venuta l'idea, è la 
spiegazione del sacerdote 
«D'altronde quando corro sen
to davvero gli angeli vicini*. 

Padre Mondin è nato pro
prio a Monte di Malo. Che poi 

il monumento all'atletismo 
angelico nasca qui non stupi
sce anche per altre ragioni: il 
paesello è zeppo di capitelli e 
grotte di Lourdes, molte strade 
sono intestate a santi e papi e 
chiese. Ospita la comunità 
pnvata «Oasi della pace», laici 

in divìsi seguaci della Madon
na di Medjugone, ed a pochi 
chilometri c'è il «Cenacolo, di 
Poleo, dove la Madonna è ap
parsa per anni a un veggente, 
smettendo solo di recente 
quando è stato inquisito per 
truffa. L'edificio è una «casa 
della dottrina cristiana» a tre 
piani, tutto traspira religiosità 
e naturalmente non esistono 
sezioni Pei. Menti sportivi in
vece, Monte di Malo, paese di 
alpini, non ne annovera. «Qui 
nessuno pedala, troppa fati
ca», lamenta l'arciprete, «an
ch'Io ero amvato da Vicenza 
con la bicicletta, ma l'ho subi
to venduta.. Roba da fa sob
balzare padre Mondin, che è 
anche il cappellano dell'Uda-
ce, la maggiore organizzazio

ne italiana dì ciclismo amato-
naie (ad una sua iscritta lom
barda, TÌ2iana Tavana, travol
ta a 18 anni da un'auto pirata, 
è ispirato il volto dell'angelo). 
E non molto tempo fa ha rea
lizzato - esiste anche questo -
il record dell'ora «categoria 
preti». Che poi il monumento 
all'angelo del ciclista non sia 
una bizzarria, lo hanno testi
monialo sia gli sponsor (nomi 
noti del ciclismo e delle indu-
stne ciclistiche) che gli «Inau
guratori»: il cardinale Sebastia
no Baggio, camerlengo del 
Papa, che lo ha benedetto, e 
l'ex campione del mondo Vit
torio Adomi, vice presidente 
europeo degli atleti cattolici. 
Unico neo, l'assenza del 
preannunciati Moser e Saron-

batoste. Ricordo in^partìcolare 
una sconfitta incredibile prò-" 
prio a Bologna, Allora la Vir
u s si chiamava Granaiolo, 
avrebbe vinto lo scudetto 
quell'anno. Bene, ci rifilò 45 
punti di scarto. Brunamonti mi 
sembrava un folletto impren
dibile. Per fortuna che adesso 
è mio compagno di squadra». 
Bologna, quindi, nel destino 
di questo friulano che nei 
quattro anni passati a Forlì 
pensava di essere già perduto 
per il basket di vertice. «Quel
l'esperienza mi ha maturato 
come giocatore e anche come 
uomo. La capacità tipica dei 
romagnoli di sdrammatizzare, 
di vivere con serenità ogni 
momento della giornata mi 
hanno aiutato moltissima. E 
in questo devo ringraziare il 
mio ex allenatore Pancotto. 
Però a Forlì pensavo di eMere 
tagliato fuori dal grande giro, 
ormai non ci pensavo più». 

La chiamata della Knorr -
alle prese con un dopo-Villal
ta difficile da gestire - arriva 
quindi inaspettata per questa 
ala bassa dotata di un ottimo 
tiro da tre. «Villalta è una delle 
colonne storiche della palla
canestro Italiana e a Bologna 
era una specie di «totem», 
dentro e fuori dal campo. Al
l'inizio ho tremato, poi ho e*-
Etto che non doveva inseguire 

> ma ombra ma cercare di 
mostrare ai bolognesi il mi
glior Bon. Solo quello. Dopo I 
29 punti segnati domenica al 
Messaggero mi sono sentito 
dire: «Hai tirato dalla stessa 
posizione di Villalta, hai trova
to la sua piastrella». Ho rispo
sto: .No, ho w|o trovato quel
la di Laura Bon...». 

Riflettori su Uworno 

SERRAI. 4»giornata (ore20,30) 

ENIMONT-BENETTON (Baldì-Colucci) 
SCAVOUNI-IRGE (Indrizzi-Pironi) 
PHONOLA-PANAPESCA (Belisari-Zeppilli) 
AR1MO-PAIN1 (Cazzaro-D'Este) 
VlOLA-PHILlPS(Rudellat-Zucchelli) 
RIUNITE-KNORR (Tallone-Paronelli) 
ROBERTS-VISMARA (Maggiore-Fiorito 
MESSAGGERO-RANGER (Reatto-Tullio) 

ClasriflCK.fe^fltjfJIatònt, Philips, *»vflìinij 
Knorr 6; Arimo e Viola 4; Vismara, Messaggero, Ro
berti, Phonola, 6606(10112; Riunite, Paini, Irge, Pana-
pesca 0. 

SERIEA2.4» giornata (ore 20,30) 
H1TACH1-STCFANEL (Paselto-Nelia 
KLEENEX-JOLLY (Marchis-Marotto) 
MARR-ANNABELLA(Bianchi-Cagnazzo) 
nLODORO-IPIFlM (Garibottì-Nuara) 
BRAGA-ALNO (Zancanella-Pozzana) 
SAN BENEDETTO-GLAXO (Nini-Corsa) 
TEOREMA-GARESSIO (Pigozzi-Guerrinì) 
POPOLARE-FANTONI (Duranti-Pascucci) 

Cbfstflca: Garessioe Stelanel 6; Rtodorp, Kleenex, 
Ipilim, Annabella, Glaxo, Fantoni e Man 4; Hitachi, 
Popolale, Jolly e Alno 2; Teorema, San Benedetto e 

Rally. Seconda tappa 
Ombra gialla sul Sanremo 
La giapponese Toyota , 
sorpassa la Lancia Delta 

, LODOVICO U S A L O " 

f a SANREMO. Chissà mai co
sa penserà, il possibile acqui
rente di una Lancia Delta ve
dendola sfrecciare Sulle stradi
ne di questa 31 esima edizione 
del Rally di Sanremo. Ecco, le 
l'avevo detto cara - dirà fidu
cioso rivolgendosi alla moglie 
-. Hai visto che vince persino 
nelle competizioni cosi mas
sacranti? La compro subito! 
Sembra il più scontato mes
saggio pubblicitario, ma In 
realtà le principali case auto
mobilistiche ' puntano molto 
sull'immagine che si può co
struire attorno ad un trionfo in 
un campionato mondiale ral
ly. A tal punto che negli ultimi 
vent'anni un po' tutti sono 
scesi in campo, dalla Porsche 
alla Renault, dalla Peugeot al
la Lancia, per finire con l'arri
vo in massa di molti costrutto
ri giapponesi. Fino a tre anni 
fa, tanto per (are un esempio, 
tra la potentissima Lancia Del
ta S-4 di gruppo B e quella del 
signor Bianchì che si recava 
tutti i giorni al lavoro c'era pe
rò ben poco di slmile. Dal 
1987 la Fisa ha imposto nel 
gruppo A vetture con potenza 
ridotta; esteriormente sono as
solutamente Identiche a quel
le che escono dalla catena di 
montaggio, però nessuno sa 
che diavolo di materiale Lan
cia. Toyota e Mazda utilizzino 

per bielle, pistoni o alberi mo
tore. Particolari molto diflicilì, 
da verificare perché occorre- « 
rebbe ogni volta smontare bit- i 
lo l'insieme. .Eppure io mi di
vertivo di più «e anni (aquari- ' 
do c'èra maggiore potenza -
dice il 42enne Walter Rohl ' 
che dovrebbe lare il suo rieri- ! 
no nei rally a) volante .della-: 
Subaro nel 1990 - , Pochi <H ì 
noi sapevano portare .quelle i 
vetture al limile». A Ironie del- • 
la caparbietà del mastino te- . 
desco si e pure pensato alla 
salute psicofisica dei piloti: -, 
ora le prove speciali non pos- ? 
sono superare i 39 chilometri 
e non si può stare afa guida •' 
per più di 20 ore. Inoltre le , 
prove notturne, prima molto 1 
numerose per problemi di i 
permessi e agibilità1 diurna 
delle strade, sono diminuite. " * 

Colpo dì scena ieri'sera al ' 
termine delta seconda' tappa ì 

da Arezzo a Pisa, Il pilota ma- ' 
drileno Carlos Sainz è passato * 
al comando con la Toyota,.. 
scavalcando la Lancia di Flo
rio e Pirollo,Uclassifica'^)rov. -
visoria è quindi: t ) SainfcMO- . 
la (Toyota CeÌKS); 2) Florio- > 
Pirollo (Lancia Delta Totip); •' 
3) Biasion Siviera (Lancia : 
Delta Martini); 4) Kenkfa,-
nen-Plironen (Toyota Celfca)i 
5) Cerrato-Cerri (Lancia Delta 
Totip). 
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